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 SETTORE ENERGIA SOSTENIBILITÀ E MOBILITÀ 

ORDINANZA SINDACALE N° 40 DEL 12/03/2020 

 
Oggetto: ORDINANZA CONTINGIBILE E URGENTE AI SENSI DELL’ART. 50 COMMA 5 
DEL D.LGS. 267/2000 RELATIVA ALL’ADOZIONE DI MISURE ECCEZIONALI VOLTE A 
CONTRASTARE LA DIFFUSIONE DEL CONTAGIO DA COVID-19 CON PARTICOLARE 
RIFERIMENTO ALLA RIDUZIONE DRASTICA DEGLI SPOSTAMENTI. ISTITUZIONE 
SOSTA GRATUITA NELLE AREE "STRISCE BLU"

 IL SINDACO

Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2020, recante “Disposizioni attuative del decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23 febbraio 2020;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative del 
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25 febbraio 2020;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative del 
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 52 del 1° marzo 2020;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative del 
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 55 del 4 
marzo 2020;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020, recante “Ulteriori disposizioni attuative del 
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 59 dell'8 marzo 2020;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020, recante “Ulteriori disposizioni attuative del 
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale” pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 62 del 9 
marzo 2020

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020, recante “Ulteriori disposizioni attuative del 
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 
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epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale” pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 64 del 
11 marzo 2020;

Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, lo stato di 
emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti 
virali trasmissibili;

Richiamate  le note del Direttore Generale, prot. n. 42197 del 09/03/2020 e prot. n. 0043348 del 11/03/2020, con le quali 
i Dirigenti sono stati chiamati ad adottare i provvedimenti finalizzati a dare pronta attuazione alle misure contenute, 
rispettivamente, nei DPCM 8 marzo 2020 e 9 marzo 2020;

Considerato l'evolversi della situazione epidemiologica, il carattere particolarmente diffusivo dell'epidemia e 
l'incremento dei casi sul territorio nazionale;

Ritenuto, in considerazione di quanto dinnanzi evidenziato, di adottare, a far tempo dall’entrata in vigore del presente 
provvedimento e fino al temine dell’emergenza sanitaria, specifiche misure volte al contenimento della diffusione del 
contagio da COVID-19, con particolare riferimento alla drastica riduzione degli spostamenti pedonali e veicolari, 
intervenendo anche sul regime della sosta a pagamento; 

Considerato che:

- nell’ambito del territorio comunale, con specifici e pregressi atti, sono state istituite le seguenti zone con sosta a 
pagamento: Parcheggio Centrale (Area Terminal Bus, Area Nord "ex Bingo", Area Sud)  Sottopassi ferroviari 
(Sottopasso Nord, Sottopasso Sud, Area fronte Stazione), Area “Ex FEA” (Ingresso Via U. Foscolo), Area "Ex Enaip" 
(Ingresso Riviera Nord ), Area Piazza I Maggio (Via Gramsci, Via Carducci, Via Regina Elena, C.so Umberto I ) Area 
Ospedale ( Via Monte Faito, Via Fonte Romana ),  Area Bologna, Piazza Spirito Santo, Via Latina, Via Del Concilio, 
Via Rieti, Via Bologna, Via Firenze, Via Fabrizi, Via Milano, Via Parini, Largo dei Frentani, Piazza Alessandrini, Via 
Orazio, Via dei Bastioni, Via Degli Aprutini, Area Tribunale, Stazione FS Porta Nuova ( parcheggio coperto);

- la gestione di tale sosta a pagamento è affidata alla società “in house providing”, Pescara Multiservice S.r.l.  P.I. 
01927750685  con sede legale in Piazza Italia, 1 – 65121 Pescara (PE) e sede operativa in Piazza Francesco Paolo 
D’Angelosante, 5 – 65127 Pescara; 

- la citata società Multiservice S.r.l. si avvale, per il controllo della sosta, di particolari dispositivi automatici, parchimetri, 
installati nelle zone suddette, per l’emissione del tagliando/titolo attestante il diritto alla sosta con indicazione del tempo 
di sosta previsto e del corrispettivo pagamento eseguito in anticipo;

Tenuto conto che a seguito delle ristrettive misure disposte dal DPCM  11 marzo 2020, su tutto il territorio nazionale,  
con cui si sospendono le attività commerciali al dettaglio, fatta eccezione per le attività di vendita di generi alimentarie di 
prima necessità individuate nell’allegato 1 allo stesso DPCM, le attività dei servizi di ristorazione, nonché le attività 
inerenti i servizi alla persona diverse da quelle individuate nell’allegato 2 al medesimo DPCM, risulta:

 da un lato, drasticamente ridotta l’esigenza di garantire la rotazione degli stalli di sosta, 

 dall’altro la necessità di assicurare parcheggi prossimi alle residenze dei cittadini onde evitare/limitare il più 
possibile gli spostamenti pedonali dal parcheggio all’abitazione; 

Tenuto conto, altresì, che si registra il riversamento in strada, presso i parchimetri, dei cittadini/utenti al fine di 
aggiornare il tagliando di acquisto del titolo alla sosta

Al fine di perseguire gli obiettivi precipui del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 11/03/2020;

Ritenuto di dover ricorrere, nella circostanza, al potere di ordinanza contingibile ed urgente configurandosi la necessità di 
porre immediato rimedio ad una situazione di natura straordinaria, al fine di tutelare al massimo la salute dei cittadini;

Richiamato l’art 50 comma 5 del D. Lgs. n. 267/2000 Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali;

ORDINA

La sosta libera e gratuita nei parcheggi a pagamento contraddistinti dalle strisce blu su tutto il territorio cittadino e per  
conseguenza alla Società Pescara Multiservice S.r.l.  P.I. 01927750685  con sede legale in Piazza Italia, 1 – 65121 
Pescara (PE) e sede operativa in Piazza Francesco Paolo D’Angelosante, 5 – 65127 Pescara (PE) di disattivare, a far 
tempo dall’entrata in vigore del presente provvedimento e fino al temine dell’emergenza sanitaria, i parchimetri presenti 
in corrispondenza di tutte le aree con sosta a pagamento sopra riepilogate;
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ORDINA ALTRESI’

ai competenti organi di vigilanza di effettuare i controlli e di applicare la presente ordinanza, la cui violazione prevede 
l’applicazione delle sanzioni previste dalla Legge.

*******************************

Il presente provvedimento ha efficacia dalla data della sua pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune di Pescara sul sito 
internet istituzionale www.comune.pescara.it, ove sarà pubblicato per 15 (quindici) giorni.

Avverso il presente provvedimento è esperibile:

- ricorso avanti al T.A.R. Abruzzo ,ai sensi e nei termini previsti dal D. Lgs. 2 luglio 2010, n. 104;

- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199.

 IL SINDACO 
 MASCI CARLO 

 (atto sottoscritto digitalmente) 


